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“LA SPERANZA NON DELUDE” (Rm 5,5) 
 

… Alla Vigilia del Natale e dell’Anno Santo! 
 

“L’anno del Giubileo offre l’occasione 

provvidenziale per sperimentare che il fastidio, la 

noia, lo scoraggiamento, la scarsa stima di sé che il 

peccato insinua in noi non si riducono a sospirare 

una liberazione, a dire “basta!”, ma ci chiamano a 

metterci in cammino come pellegrini di speranza 

per ottenere il perdono e la bellezza, la gioia della 

vita di Dio in noi.”     (Lettera Pastorale 2024-2025 del Vescovo Mario) 

 

 

GIUBILEO 2025 
 

L’ABC DEL GIUBILEO 
2025: PENITENZA 
 

“Nelle religioni antiche e primitive il 

concetto di penitenza è strettamente 

connesso con quello di peccato: 

potendo questo consistere in azioni 

di turbamento dell’ordine sacrale o 

della vita collettiva, oppure nella 

trasgressione di ordini divini, la 

penitenza ha il fine di ristabilire le 

condizioni precedenti alla colpa 

mediante pratiche di purificazione o 

di eliminazione della causa del 

peccato, oppure mediante riti 

penitenziali”, così leggiamo nel 

vocabolario Treccani online. 

Per i cattolici, “Penitenza” è il nome 

ufficialmente attribuito al “quarto sacramento”, destinato alla conversione 

e al perdono dei battezzati che, avendo peccato gravemente, hanno 

seriamente compromesso la loro comunione con Dio e con la Chiesa. Ma 
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il termine “penitenza” indica anche un momento costitutivo di questo 

sacramento: quello nel quale il penitente compie gesti – “penitenziali”, 

appunto – il cui scopo è riparare al male fatto e manifestare il desiderio di 

cominciare una vita nuova. Oggi, di solito, questi gesti si esauriscono in 

qualche preghiera indicata dal confessore. Nei primi secoli del 

cristianesimo, invece, le penitenze imposte erano piuttosto impegnative e, 

oltre alla preghiera, consistevano in gesti di elemosina e digiuno. 

L’esigenza di fare penitenza anche dopo aver ricevuto il perdono di Dio 

nell’assoluzione è legata al fatto che, “come sappiamo per esperienza 

personale, il peccato “lascia il segno”, porta con sé delle conseguenze” 

(Francesco, Spes non confundit, 23). Nei nostri comportamenti e nei 

nostri pensieri, infatti, i peccati lasciano un’”impronta negativa” 

(Francesco, Misericordiae vultus, 22). Abitudini cattive, disordine degli 

affetti, debolezza della volontà, inclinazione a ricadere nel peccato…  

E questa “impronta negativa” resta non solo in noi ma anche attorno a 

noi: pensiamo ai disastri che certi comportamenti sbagliati (prepotenza, 

violenza, chiusure egoistiche, dipendenze…) provocano là dove vive chi 

da tali comportamenti si rende responsabile. Evidentemente, anche dopo 

che il peccatore pentito ha ricevuto il perdono di Dio, l’”impronta 

negativa” rimane e, per quanto possibile, va “riparata” grazie a un 

cammino di conversione. Il perdono di Dio, infatti, è gratuito, totale e 

senza riserve nel momento in cui il peccatore è riconciliato con Dio e con 

la Chiesa. Esso però incontra la situazione concreta del peccatore, con 

“l’impronta negativa” che il peccato ha lasciato in lui e attorno a lui; a 

fronte di questa situazione, il perdono innesca e rende possibile il 

necessario cammino di penitenza (di conversione) grazie al quale il 

peccatore può ricostruirsi come uno che vive nell’amore. 

Oltre che in gesti di preghiera, elemosina e digiuno, il percorso 

penitenziale, “si esprime nella fedeltà perseverante ai doveri del proprio 

stato, nell’accettazione delle difficoltà provenienti dal proprio lavoro e 

dalla convivenza con gli altri, nella paziente sopportazione delle prove 

della vita” (Paolo VI, Paenitemini).  

Sopportare con pazienza le prove della vita significa rimanere nelle 

prove senza lasciarsi schiacciare dalla disperazione; rimanere nelle prove, 

restando aggrappati a quel Dio che non ci manda i mali, ma che dal male 

vuole liberarci; rimanere nelle prove, affidandoci al mistero di Dio per 

trovare in queta “resa” le risorse per “resistere”…: tutto questo configura 

un autentico cammino di penitenza, di conversione all’amore. 
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Abbiamo ricevuto tutti il 
cartoncino della preghiera 
del Giubileo e del logo …  
ecco alcune parole di 
spiegazione  
 

Il Logo rappresenta quattro 

figure stilizzate per indicare 

l’umanità proveniente dai 

quattro angoli della terra. 

Sono una abbracciata 

all’altra, per indicare la 

solidarietà e fratellanza che 

deve accomunare i popoli.  

Si noterà che l’apri-fila è aggrappato alla croce. È il segno non solo della 

fede che abbraccia, ma della speranza che non può mai essere 

abbandonata perché ne abbiamo bisogno sempre e soprattutto nei 

momenti di maggiore necessità.  

È utile osservare le onde che sono sottostanti e che sono mosse per 

indicare che il pellegrinaggio della vita non sempre si muove in acque 

tranquille. Spesso le vicende personali e gli eventi del mondo impongono 

con maggiore intensità il richiamo alla speranza. È per questo che si dovrà 

sottolineare la parte inferiore della Croce che si prolunga trasformandosi 

in un’ancora, che si impone sul moto ondoso. Come si sa l’ancora è stata 

spesso utilizzata come metafora della speranza.  

L’ancora di speranza, infatti, è il nome che in gergo marinaresco viene 

dato all’ancora di riserva, usata dalle imbarcazioni per compiere manovre 

di emergenza per stabilizzare la nave durante le tempeste.  

Non si trascuri il fatto che l’immagine mostra quanto il cammino del 

pellegrino non sia un fatto individuale, ma comunitario con l’impronta di 

un dinamismo crescente che tende sempre più verso la Croce. La Croce 

non è affatto statica, ma anch’essa dinamica, si curva verso l’umanità 

come per andarle incontro e non lasciarla sola, ma offrendo la certezza 

della presenza e la sicurezza della speranza. È ben visibile, infine, con il 

colore verde, il Motto del Giubileo 2025, Peregrinantes in Spem. 
 

Ogni 25 anni, la Chiesa ci ricorda un dono particolare, offerto da 

Dio, ad ogni persona: il perdono. Il tema di questo Anno Santo è 

presentato con una frase della lettera di San Paolo apostolo ai 

Romani: “ la speranza non delude” (Rom. 5). 
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A stupire è la SPERANZA …. Coltiviamo la PACE  
 

Mi ha colpito questo pensiero di Papa Francesco. Da qui è partita la 

condivisione con il gruppo dei volontari del presepe che è stato realizzato 

in chiesa e della Mostra dei presepi nella seconda edizione. Ecco allora 

l’apertura della porta Santa, ecco il colonnato di S. Pietro che richiama la 

Chiesa (Speranza) e il presepe ambientato nella Palestina (la pace). 

 

“Dove nasce Dio, nasce la speranza: Lui porta la speranza.  

Dove nasce Dio, nasce la pace. E dove nasce la pace, non c’è più posto 

per l’odio e per la guerra. A questo ci chiama il Natale: a dare gloria a 

Dio, perché è buono, è fedele, è misericordioso.”  Papa Francesco 

 

Cercatori di speranza nonostante le incertezze del futuro per le guerre, le 

divisioni e la solitudine che regna e genera paura e sfiducia: noi non 

disperiamo, c’è ancora tanto bene presente nel mondo.  

Sono dei semi, segni dei tempi che però vanno coltivati se 

vogliamo che da loro nasca e fiorisca la speranza.  

La vita è ancora difesa, è fatta crescere, la famiglia è sostenuta, la 

salute è curata, i giovani sono accompagnati, i poveri aiutati.  

Queste sono tutte realtà concrete, non campate per aria. 

Non pensiamo dunque alla speranza come se fosse un principio 

astratto o la proiezione dei nostri desideri in un futuro roseo. 

 

I semi della speranza già premono sotto le zolle, come la brace è 

presente sotto la cenere e per rendersene conto basta togliere lo strato 
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superficiale di fuliggine. Qualche germoglio ha già messo fuori la testa e 

perciò attendersi un raccolto fruttuoso non è una strana fantasia, ma una 

prospettiva reale. Però, perché il bene cresca al meglio, non si può 

starsene con le mani in mano: bisogna coltivarlo. 

Ecco, la speranza ha a che fare con i nostri comportamenti e i 

nostri atti. Ogni nostra giornata, per essere affrontata e non subita, non 

può che essere mossa da una speranza. Quale speranza ci muove?  

Quali attese sostengono il nostro agire quotidiano? 
 

I segni di speranza richiedono il nostro impegno. 

 

Sono anzitutto la pace, che non è un bene scontato, da invocare 

fatalisticamente pensando che tutto dipende da chi ha il potere nelle mani 

e può fare il bello e il cattivo tempo a suo piacimento. 

Molti stanno già lavorando per costruire la pace con incontri, marce, 

dialoghi e gesti di concordia, di intesa, dal papa, giù giù, fino a noi.  

Tutti siamo responsabili della costruzione di un mondo pacifico e perciò 

non vogliamo lasciar crescere paure, egoismi e ansie che bloccano le 

nostre azioni. Siamo invitati a compiere dei gesti di fraternità che ci 

sollevano dalla disperazione e costruiscono alla fiducia nel cammino verso 

il bene. 

Nel giorno di Natale che sempre più si avvicina, auguro a tutti di 

riconoscere il vero volto di Dio, il Padre che ci ha donato Gesù. 

Auguro a tutti di sentire che Dio è vicino, di stare alla sua presenza, di 

amarlo, di adorarlo. 

Don Giuseppe 

 

Preghiera del Giubileo 
Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato nel 

tuo figlio Gesù Cristo,  

nostro fratello, 

e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori  

dallo Spirito Santo, ridestino in 

noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 
 

 

La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi 

evangelici che lievitino l’umanità  

e il cosmo,nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova, 

quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria. 

 

La grazia del Giubileo 

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 

e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace del nostro 

Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno 

sia lode e gloria nei secoli. Amen 
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I PASSI DEL CAMMINO di AVVENTO (V settimana) 
 

1. LA PREGHIERA 
* Per la Preghiera quotidiana è disponibile in fondo alla Chiesa il libretto: 

“Riconciliàti con Dio mediante Cristo  (2 Cor 5,18)”.  La Parola di ogni Giorno. 

 

* Scegliere di partecipare se possibile ad una S. Messa feriale delle 8.30  

* Dal LUNEDI’ al VENERDI’ dalle ore 8,00 alle 8,30:  

ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE prima della S. MESSA 

 

*«Il kaire di Avvento – In preghiera con l’Arcivescovo verso il Giubileo» 

ogni sera alle ore 20.32.  

 

* 1 minuto con Gesù: La preghiera, che consiste in un momento libero 

prima o dopo la scuola, favorisce la partecipazione anche di chi 

accompagna i ragazzi. Il foglietto viene messo a disposizione per tutti 

(durante le SS. Messe della domenica). Per chi non può venire in Chiesa, la 

preghiera potrà essere fatta insieme alla propria famiglia. 

 

* Ogni DOMENICA alle 16,30: PREGHIERA DEL VESPERO con breve 

intervento e BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

* Domenica 15 dicembre: INIZIO NOVENA DI NATALE per proseguire in 

tutti i pomeriggi fino a venerdì 20 dicembre. 

 

2)   LA CARITA’ 
“Per favore non facciamo confusione: l’elemosina non è beneficenza. 

Quello che riceve più grazia 

dall’elemosina è quello che la 

dà, perché si fa guardare dagli 

occhi del Signore.”    

                  (Papa Francesco) 

 

SALVADANAIO 
DELL’AVVENTO:  

Da consegnare in chiesa durante 
 i giorni della NOVENA di NATALE 

e/o GIORNO DELL’EPIFANIA  
(6 gennaio 2025) 
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…. PASSI VERSO IL NATALE 2024 
 

SABATO 14 DICEMBRE 
Alla sera in oratorio: FESTA GSO per ragazzi e genitori 

 

DOMENICA 15 DICEMBRE – V Avvento-  
 

Ore 10.30 in chiesa S. Messa ed inizio della novena di Natale  

Ore 15.30 in oratorio: ORATORIO DEI PICCOLI  

Ore 16.30 in chiesa: celebrazione dei Vesperi e benedizione  

 

Nella domenica 15 dicembre (e sabato sera 14), le famiglie 

che non hanno ricevuto la visita sono attese alle SS. Messe in 

Parrocchia per la benedizione: a tutte daremo l’acqua 

benedetta e la preghiera da usare il giorno di Natale per la 

benedizione della mensa. 

 

 

1. CONFESSIONE SACRAMENTALE per NATALE 
 

SONO PRESENTI, I CONFESSORI STRAORDINARI!  

PROGRAMMARE LA PROPRIA CONFESSIONE  PER TEMPO NELLE 

DISPONIBILITÀ INDICATE E NON RIDURSI AGLI ULTIMI GIORNI OVE È 

IMPOSSIBILE CONFESSARSI TUTTI PER IL GIORNO DI NATALE. 

 

 MERCOLEDI’ 18 DICEMBRE    

ore 21.00 CONFESSIONI GIOVANI e 18/19enni A MACHERIO   

ore 20.45 CONFESSIONI ADULTI A SOVICO (ore 21 a Biassono) 

 

 GIOVEDI’ 19 DICEMBRE    

CONFESSIONI dalle 16.00 alle 18.00  

ore 20.45 CONFESSIONI ADULTI A SOVICO (ore 21 a Biassono) 

 

 VENERDI’ 20 DICEMBRE    

CONFESSIONI dalle 16.00 alle 18.00 

dalle Ore 17.45 CONFESSIONI PREADO SOVICO  

 

 SABATO 21 DICEMBRE    

Dalle 9.00 alle 11.00 anche i ragazzi di V^ elem. 

dalle 15.00 alle 18.00  anche Padre Franco  
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 DOMENICA 22 DICEMBRE   dalle 16.30  alle 18.00  

 

 LUNEDI’ 23 DICEMBRE    

Dalle 9.00 alle 11.00 dalle 15.00 alle 18.00  anche Padre Franco  

       

 MARTEDI’ 24 DICEMBRE    

Dalle 9.00 alle 11.00 dalle 15.00 alle 17.30  anche Padre Franco  

 

 

SS. MESSE FESTIVE nel periodo NATALIZIO 
 

DOMENICA 22 dicembre:  

DOMENICA DELLA DIVINA MATERNITA’ della B. V. MARIA 

* ore 9.00 , ore 10.30 * ore 18.00 
 

VIGILIA di NATALE     

* S. MESSA VIGILIARE: Ore 18.00 

* S. MESSA DELLA NOTTE: Ore 24.00 -  Veglia Ore 23.30 

 

MERCOLEDI’ 25 dicembre: S. NATALE  

* SS. MESSE * Ore 9.00 * Ore 10.30   * Ore 18.00 

 

GIOVEDI’ 26 dicembre: S. STEFANO   

* SS. MESSE: * Ore 10.30 * Ore 18.00 

 

MARTEDI’ 31 dicembre:   

Ore 18.00:  S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO 

CANTO DEL “TE DEUM”, BENEDIZIONE EUCARISTICA. 

 

MERCOLEDI’ 1 GENNAIO 2025: GIORNATA DELLA PACE   

* Ore 9.00 * Ore 10.30  

* Ore 18.00 S. MESSA PER LA PACE E CANTO DEL “VENI CREATOR” 

 

DOMENICA 5 GENNAIO 2025   *Ore 9.00 * Ore 10.30 

SOLENNITA’ DELL’ EPIFANIA DEL SIGNORE: 

* Ore 18.00: S. MESSA VIGILIARE DELL'EPIFANIA 

 

LUNEDI’ 6 GENNAIO 2025 EPIFANIA DEL SIGNORE:  

L’ORARIO DELLE SS. MESSE E’ QUELLO FESTIVO 

* Ore 9.00       * Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE   * Ore 18.00 

 

DOMENICA 12 GENNAIO 2025 BATTESIMO DEL SIGNORE: 

* Ore 9.00       * Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE   * Ore 18.00 
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“GOCCE D’ORO pER LA paRROCChia” 
Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla domenica e settimana appena trascorsa  
 

Offerte Messe feriali € 70,02 -  Offerte Lumini €444,96  

Offerte Messe domenicali (domenica 8 dicembre) € 855,13    

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) €  355,00 

Offerte benedizioni e visita natalizie € 6.461,00 
 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 
 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 
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SEGRETERIA PARROCCHIALE  

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

        martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 

ORARIO FESTIVITA' NATALIZIE 
 

apertura solo dalle 9,00 alle 11,00  nei giorni 23, 27, 28 e  

30 dicembre 2024 … e 2, 3 e 4  gennaio 2025 

la segreteria resterà chiusa il 24 e 31 dicembre 2024 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 

 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 
 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 

 

Benedizione e visita Natalizia delle famiglie 2024 Don Giuseppe – P. Franco  
Martedì 17 dic. ore 17.15 Via Baracca con vicolo 
 

VISITA NATALIZIA DELLE FAMIGLIE 2024 – LAICI  
Lunedì 16 dic. ore 17.15 Molino Bassi 

Martedì 17 

dicembre  

ore 17.15 Via F. Gioia con vicoli - via Elisa Sala 

  

Mercoledì 18 dic ore 17.15 Via Foscolo - Via Petrarca 

Venerdì 20 dic. ore 17.15 Cascina Canzi due cortili 
 

Oratorio S. Giuseppe - Sovico 
 

FESTA DI CAPODANNO 2025 
per tutte le famiglie che vorranno 

partecipare al Capodanno in oratorio ... 
VI ASPETTIAMO, PARTECIPATE NUMEROSI! 
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PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 
 

GRUPPO CHIERICHETTI 
Ragazzi e bambini a partire dalla 3^elementare 
 

Vuoi vivere una super esperienza con tanti altri amici? Vuoi 
impegnarti nel servizio all’altare?  
IL GRUPPO CHIERICHETTI ASPETTA PROPRIO TE! 
 

Iscrizioni entro DOMENICA 15 dicembre 

Per qualsiasi informazione rivolgiti a don 

Giuseppe o ai cerimonieri in sacrestia 

 

CORO GIOVANI 
Ragazzi e ragazze, bambini e bambine a partire dalla 3^elementare 
 

Vuoi vivere una super esperienza con tanti altri amici? 
Vuoi impegnarti nel servizio DI ANIMAZIONE DELLA S. MESSA?  
 

IL CORO GIOVANI ASPETTA PROPRIO TE!  
 

Iscrizioni entro DOMENICA 15 dicembre 

Per qualsiasi informazione rivolgiti ai membri del 

coro della Messa delle 10.30. 
 

Per tutti coloro che già svolgono il servizio di chierichetti e coro 
ricordiamo il tradizionale pranzo di Natale che sarà nella 
domenica 22 dicembre. Le iscrizioni avvengono su 
SANSONE entro venerdì 20 dicembre 
 

 
 

Dal 27 Marzo al 27 Aprile 2025 
si terrà la visita pastorale del 

Vescovo Mario.  Il 30 Marzo sarà 
nella nostra Comunità Pastorale. 

 



14 
 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI:  
 
 

Domenica 12 gennaio 2025    ore 15.30  Battesimo di Gesù  

Domenica 2 febbraio  2025     ore 15.30   Giornata per la vita  

Domenica 2 marzo                  ore 15.00     

Notte di Pasqua nella veglia ( un bambino) 19 aprile ore 20.30 

Domenica 4 maggio      ore 15.30   

Domenica 1 giugno    ore 15.30    

Domenica 6 luglio    ore 15.30 

Domenica 7 settembre   ore 15.30 

Domenica 5 ottobre    ore 15.30 

Domenica 9 novembre   ore 15.30 

Domenica 7 dicembre   ore 15.00 

 

ALCUNE NOTE: 

1. Occorre prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria 

parrocchiale almeno un mese prima. 

2. Fissare un colloquio con don Giuseppe. 

 

* CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO ANNO 2025 
Dal 18/1/2025 al 8/2/2025. 
Le iscrizioni si ricevono in segreteria parrocchiale 
 

CONSULTA PER LA DISABILITA’ 
 

Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. MESSA 

DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

a Lissone in via E. Fermi 1. Questa iniziativa è rivolta a tutte le persone 

sorde che abitano il decanato e anche i decanati vicini.  

Ecco le date: 

20 Ottobre 2024;     17 Novembre 2024;      15 Dicembre 2024; 

19 Gennaio 2025;       16 Febbraio 2025;            16 Marzo 2025; 

     4 Maggio 2025;         15 Giugno 2025. 

Basterebbe il coraggio di abitare la debolezza 

 

SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
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ROMA – GIUBILEO 2025 
Pellegrinaggio Diocesano 

 

Presieduto 
dall’Arcivescovo  

Mons. Mario Delpini 
14/15/16 MARZO 2025 

(venerdì/domenica) 
 

Quota individuale di partecipazione: 

€ 560,00 a persona in camera doppia 

supplemento camera singola: € 150,00 
 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE 
 

 Ci si può iscrivere unicamente presso la segreteria della Parrocchia di 

Macherio    Orari:  da Lunedì a Sabato ore 9.30-11.00  

 SI E’ APERTA UNA LISTA DI ATTESA per il 2° BUS 

 Bisognerà compilare e firmare la scheda di iscrizione/proposta di 

contratto di pacchetto turistico. 

 Portare con sé la carta d’identità in modo che possa essere 

scannerizzata 

 Versare € 200,00 a persona o in contanti oppure portando 

l’attestazione di aver effettuato il bonifico sul conto 

IT61X0503433310000000002810 intestato a parrocchia di 

Macherio causale pellegrinaggio a Roma Giubileo 2025 
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LA PAGINA DEI BAMBINI 

LA NASCITA DI GESU’ (3) (Luca 2, 1-7 ) 

 

 

Eccoci alla terza pagina con uno speciale inserto per i bambini e i loro 

genitori; insieme alla preghiera del minuto con Gesù, un breve pensiero 

ed un’attività aiuta a preparare al Natale  in famiglia … buon lavoro 

insieme! 

 

 

L’evangelista LUCA ci racconta come avvenne la nascita di Gesù.  

Giuseppe aveva lasciato la città in cui viveva, Nazaret, assieme alla sua 

sposa Maria, che era incinta. Doveva recarsi nella città di Betlemme, da 

cui proveniva la sua famiglia, per farsi registrare dalle autorità; infatti era 

stato emanato un editto dall’imperatore romano Ottaviano per il 

censimento di tutto l’impero di cui anche la Palestina faceva parte.  

Proprio a Betlemme, Maria sentì che il bambino stava per nascere.  

I due sposi cercarono un albergo in città, ma non ne trovarono neppure 

uno libero, perché erano tutti occupati per via del censimento, così 

Giuseppe portò Maria nella campagna dove un contadino permise loro di 

dormire nella sua stalla ( o grotta, dove teneva gli animali: questo però 

l’evangelista non lo precisa con esattezza ).  

Durante la notte nacque Gesù, che fu posto in una mangiatoia. 

 

 

Piccola riflessione: 

Gesù non venne al mondo in un piccolo palazzo ma, povero tra i poveri, 

in una stalla. Fin dalla sua nascita e poi per tutta la vita Gesù è voluto 

stare dalla parte dei più deboli, degli emarginati e delle persone sofferenti. 

Quando dunque troviamo un famiglia che non ha una casa, o un uomo 

che non ha neppure da mangiare a sufficienza, un compagno deriso o 

rifiutato dagli altri, un anziano o un malato, cerchiamo di dare il nostro 

aiuto, la nostra comprensione, il nostro tempo perché in quella persona 

possiamo riconoscere Gesù. 

E ricordiamo che Gesù è figlio di Dio, eppure è nato povero.  

Questo significa che la ricchezza non è poi così importante: l’AMORE vale 

di più.! Impariamo quindi a dare agli altri quell’amore che per primo Gesù 

ha donato a tutti noi. 

E allora comprende tutto quello che c’è di buono: amicizia, affetto, pace, 

perdono, impegno…. 
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 Colora con i colori che preferisci. 
 

Stacca la pagina seguente e appendila in casa. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


